MINUTE DELLA RIUNIONE N. 1
DEL COMITATO TECNICO SULL’INTEOPERABILITA’ (AVVISO 1575/2004)

TENUTASI IN ROMA PRESSO IL MUR IL 19-07-2007

Presenti:

prof. Leonardo Merola (SCoPE, coordinatore del comitato), dott. Giuseppe Andronico (PI2S2), dott. Alberto Masoni (CYBERSAR), dott. Silvio Migliori (ENEA), prof. Mirco Mazzucato (Esperto MUR), prof. Francesco Beltrame (Esperto MUR), prof. Guido Russo (SCoPE), Ing. Viviana Guglielmi (MUR), dott.ssa Emma Gaudio (MUR)

La riunione inizia alle ore 10.30
All’inizio della riunione Merola ringrazia per la stima accordatagli nel nominarlo coordinatore del comitato e chiede di verificare la composizione del comitato, che risulta così composto:

	PI2S2
	Dr. Giuseppe Andronico
	giuseppe.andronico@ct.infn.it
	effettivo

	PI2S2
	Prof. Antonella Di Stefano
	ad@diit.unict.it
	sostituto

	PI2S2
	Prof. Antonio Puliafito
	apuliafito@unime.it
	sostituto

	SCoPE
	Prof. Leonardo Merola
	merola@na.infn.it
	effettivo

	SCoPE
	Prof. Guido Russo
	guido.russo@unina.it
	sostituto

	SCoPE
	Prof. Almerico Murli
	almerico.murli@unina.it
	sostituto

	CRESCO
	Dr. Silvio Migliori
	migliori@enea.it
	effettivo 

	CRESCO
	Dr. Giovanni Bracco
	bracco@frascati.enea.it
	sostituto

	CRESCO
	Dr. Andrea Quintiliani
	quintiliani@casaccia.enea.it
	sostituto

	CYBERSAR
	dr Alberto Masoni
	alberto.masoni@ca.infn.it
	effettivo

	CYBERSAR
	Dr. Daniele Mura
	daniele.mura@ca.infn.it
	sostituto

	CYBERSAR
	Gianluigi Zanetti
	gianluigi.zanetti@crs4.it
	sostituto

	ESPERTO  MUR
	Prof. Mirco Mazzuccato
	mirco.mazzucato@pd.infn.it
	

	ESPERTO MUR
	Prof. Francesco Beltrame
	francesc@dist.unige.it; francesco.beltrame@miur.it
	


 e preliminarmente propone il calendario delle prossime riunioni che risulta così fissato:

27 settembre ore 10 presso il MUR

25 ottobre ore 10 presso il MUR

29 novembre ore 10 presso il MUR

20 dicembre ore 10 presso il MUR

Si conviene che potranno essere individuate occasioni dedicate alla visita dei siti dei quattro progetti cofinanziati dall’Avviso 1575/2004 e si auspica il maggior coinvolgimento possibile nei lavori del comitato anche dei componenti sostituti.

Segue discussione sui seguenti punti di dettaglio, ai fini della definizione delle strategie e della realizzazione dell’interoperabilità:

1.  Analisi della situazione sulla connettività di rete e sulle necessità a breve e a lungo termine.

2.  Analisi dell’infrastruttura Grid da adottare come standard comune.

3. Analisi delle applicazioni comuni da portare nei progetti cofinanziati nell’ambito dell'Avviso 1575/04 come test e prima realizzazione dell’interoperabilità.
1.  Analisi della situazione sulla connettività di rete e sulle necessità a breve e a lungo termine.

Viene brevemente illustrato lo stato delle connettività attuali, nell’ambito della rete GARR accademica e della ricerca. Migliori rappresenta la necessità di potenziamento della connettività dell’ENEA già manifestata al GARR stesso. Russo, che è anche componente del Consiglio di amministrazione del Consortium GARR, illustra il piano di upgrade della rete verso la tecnologia a 10 Gb/s (GARRX). 

Decisioni: manifestare al Consortium GARR nell’immediato, tramite il MUR, l’esigenza di dare priorità all’upgrade della rete fra i progetti cofinanziati nell’ambito dell’Avviso 1575/04, nell’ambito del piano già programmato verso i 10G e prepararsi ad elaborare una strategia più complessiva di potenziamento della connettività a medio-lungo termine anche tramite l’adozione di soluzioni tecnologiche innovative da valutare.

Viene suggerito di introdurre lo sviluppo della rete di interconnessione tra i vari progetti PON  possibilmente con fibre spente proprietarie nel nuovo programma di attivita’ per le aree di obiettivo 1 e 2 che partira’ nel 2008.  Su questo c’e’ un accordo generale da parte di tutti i progetti PON.

Azioni: ogni soggetto attuatore invia a Merola una nota sullo stato attuale dei propri collegamenti in rete, esplicitando gli attuali punti deboli su cui basare le azioni più urgenti e le esigenze/necessità future, al fine di presentare una breve relazione al MUR che ne terrà il debito conto per sottomettere al GARR le istanze più urgenti di connettività dei soggetti interessati.
2.  Analisi dell’infrastruttura Grid da adottare come standard comune.

Merola illustra una proposta di adozione di standard comune di infrastruttura e servizi Grid basati sulla scelta del middleware di EGEE (LCG/gLite), di procedure di autenticazione/autorizzazione (VOMS), di cataloghi virtuali di file (LFC), di servizio informativo (LCG-BDII), di resource broker (LCG-RB). Ciò dovrebbe rendere agevole a ciascun progetto cofinanziato riconoscere ed accogliere le richieste di risorse da parte degli altri secondo uno standard comune di comunicazione e integrazione. Andronico illustra una sua proposta di integrazione/interoperabilità basata su standard di comunicazione, anche essi basati sul middleware di EGEE, ma punta l’accento su uno standard di interoperabilita e non in una uniformità infrastrutturale, anche se loro adotteranno lo standard EGEE.

Migliori sottolinea che sono ormai presenti molte GRID internazionali in particolare DEISA e TeraGRID e che il successo di un’infrastruttura risiede nella sua capacità di interoperare con molte GRID che adottano standard diversi. A questo scopo propone che l’interoperabilità fra le GRID dei progetti cofinanziati nell’ambito dell’Avvso 1575/04 avvenga attraverso dei gateway che le rendano indipendenti. Inoltre sottolinea che adottando lo standard comune di EGEE si è soggetti alle evoluzioni del middleware dettate da organismi esterni alla propria struttura e che l’interoperabilità è garantita solo mantenendo allineato il middleware della propria infrastruttura al middleware di EGEE. Tutto ciò premesso anche Migliori concorda che lo standard di comunicazione fra le GRID dell’Avviso 1575/2004 sia quello di EGEE e che L’ENEA adotterà una soluzione basata su gateway. 
Mirco Mazzucato fa presente che a livello intrernazionale e’ in atto un processo di adozione di standard comuni, come specificati, dall’Open Grid Forum e da altri organismi internazionali. In particolare il progetto OMII Europe ha gia’ aviluppato versioni piu’ avanzate degli attuali servizi in uso in queste  infrastrutture che permettono l’interoperabilita’ di EGEE con DEISA sia per la gestione del carico di lavoro che per l’accesso allo storage. Lo stesso processo, se pur piu’ lentamente, e’ in corso tra gLIte e Globus.

Il comitato concorda nell’adozione dello standard proposto, fermo restando che – come in particolare sottolinea Migliori - deve essere fatta salva l’autonomia di ciascun progetto cofinanziato nell’ambito dell’Avviso 1575/2004 di adottare al proprio interno eventuali scelte autonome (preferibilmente basate su standard internazionali) che si interfaccino al resto comune. 

Decisioni: sarà elaborato un documento tecnico di dettaglio per realizzare l’interoperabilità dei progetti cofinanziati nell’ambito dell’Avviso 1575/2004, a partire dalla proposta di cui sopra, che sarà discusso nella riunione del 27 settembre. Gli editori del documento saranno i progetti cofinanziati nell’ambito dell’Avviso 15575/2004 nelle persone di Merola, Andronico, Masoni, Migliori.

Azioni: Merola preparerà un indice del documento che sottoporrà al più presto agli altri colleghi editori per concordare ed avviare la scrittura delle varie parti.
Si concorda che nella riunione di settembre si discuterà e si finalizzerà la prima bozza del documento e si decideranno le azioni pratiche ed il piano implementativo

3. Analisi delle applicazioni comuni da portare nei progetti cofinanziati nell’ambito dell’Avviso 1575/2004 come test e prima realizzazione dell’interoperabilità.

Viene affrontata la questione della scelta delle applicazioni. Si conviene che è opportuno partire con applicazioni comuni consolidate per poi passare a quelle più innovative ma per questo più impegnative. Si concorda che occorre cogliere anche l’opportunità di stabilire sinergie di carattere scientifico, selezionando applicazioni comuni fra comunità che desiderano cooperare o di cui si promuove la cooperazione.  Occorre inoltre tener presenti anche eventuali interessi/richieste del tipo

applicazioni su 64 bit, applicazioni MPI, ecc.

Decisioni: si selezionano applicazioni preferibilmente di comune interesse.

Azioni: ciascun progetto cofinanziato nell’ambito dell’Avviso 1575/2004 individua le proprie applicazioni da mettere in comune e ne descrive anche le caratteristiche/requisiti hw/sw, inviando una nota a Merola che le raccoglierà per la conseguente discussione di merito.

Il comitato ritiene che un primo test sull’interoperabilità possa ragionevolmente essere eseguito entro la fine del corrente anno.

L’Ing Guglielmi dell’Assistenza Tecnica del Pon “Ricerca”2000-2006 fa presente di non dimenticare l’obiettivo primario dei progetti PON che e’ quello di realizzare i 4 Centri come previsto e di selezionare le applicazioni significative che li sfruttano. 

L’interoperabilita’ e la possibilita’ di sviluppare applicazioni comuni tra i vari Centri e’ un obiettivo valido ma addizionale che potrebbe essere aggiunto ai programmi attuali di attivita’ dei progetti  elaborando un piano di ampliamento da finanziare come extra costi o con fondi derivanti da possibili economie effettuate rispetto al piano originale. 

L’Ing. Guglielmi sottolinea altresì che la pianificazione delle attività riconducibili all'Avviso 1575/2004 - anche in vista di una eventuale ammissione a cofinanziamento dei costi sostenuti in coerenza con le spese eleggibili previste nell'Avviso stesso - deve tener conto del termine del  31/12/2008, data di chiusura del Programma Operativo Nazionale Ricerca 2000-2006.

Inoltre si conviene – anche su sollecitazione degli esperti MUR e del MUR stesso – sull’opportunità di attivare al piu’ presto un tavolo tecnico allargato per la definizione di raccomandazioni ed obiettivi da recepire nella prossima programmazione 2007/2013, al fine di realizzare/potenziare le infrastrutture informatiche non solo a sostegno dell’eScience e del mondo della ricerca  ma anche  dell’innovazione e della competitività delle Imprese.

Per il tavolo tecnico allargato si richiede ai componenti del comitato tecnico sull’interoperabilità di indicare il nominativo e i riferimenti dei soggetti deputati a partecipare al tavolo (sia effettivi sia sostituti), nonché di fornire l’elenco degli ulteriori soggetti da invitare, sia già beneficiari di finanziamenti concessi nell’ambito del PON “Ricerca” 2000-2006 sia operativi in aree diverse dall’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia).

Non essendovi altro da discutere, la riunione termina alle ore 13.
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